
Livorno, 28 Giugno 2018
All'Ispettore Irene Tafi

All'Assistente Scelto Monica Funaioli
All'Assistente Scelto Pietro Soro

All'Assistente Francesca Falaschi
All'Assistente Carmela Lenti

All'Assistente Filippo Restuccia 
All'Assistente Simone Bimbi 

All'Agente Scelto Jonathan Davitti 

Il giorno 3 febbraio 2018 l'Ispettore Tafi, unitamente agli agenti Restuccia e 
Bimbi,  si  portava  in  Via  Ugo  Foscolo  per  l'esecuzione  di  un  trattamento 
sanitario  obbligatorio  nei  confronti  di  un  soggetto  già  noto  per  la  sua 
pericolosità e gli atteggiamenti aggressivi.

All'arrivo  degli  agenti  il  soggetto  si  barricava  immediatamente  nel  suo 
appartamento,  veniva  pertanto  attivata  una  squadra  dei  Vigili  del  Fuoco  e 
chiamati in supporto altri agenti.
 Esperiti  inutilmente  i  tentativi  di  dialogo  con  il  paziente,  gli  agenti 
utilizzavano una scala, messa a disposizione dal personale dei Vigili del Fuoco, 
per accedere all'interno dell'appartamento, forzando il vetro di una finestra.

 All'interno l'appartamento risultava privo di corrente e messo a soqquadro. 
Gli agenti iniziavano la ricerca del  soggetto individuando infine una stanza 
chiusa a chiave all'interno della quale l'uomo si era barricato.
 Risultando ancora una volta inutili i tentativi di convincerlo a collaborare, 
gli agenti procedevano a forzare la porta.

L'uomo  allora  repentinamente  si  avventava  contro  gli  agenti  stessi 
brandendo un lungo coltello a serramanico, ma questi riuscivano prontamente 
a bloccarlo consentendo così  al  personale  sanitario di  sottoporlo alle prime 
cure  mediche  necessarie,  prima  di  essere  ricoverato  presso  il  reparto  di 
psichiatria.

Esempio di coraggio, senso del dovere e spirito di iniziativa.
 

Il Comandante Polizia Municipale 
Riccardo Pucciarelli



Livorno, 28 Giugno 2018

  
All'Assistente Scelto Tatiana Crovetti  

All' Assistente Tiziana Muraglia 
All'Assistente Silvia Giachetti 

In seguito all'esposto presentato dai residenti di Via dell’Angiolo e di 
Via  delle  Galere  per  disturbo  alla  quiete  pubblica  arrecato  da  un  circolo 
presente nella zona, il Nucleo di Polizia Commerciale attivava una serie di 
controlli  mirati,   sia  in  servizio ordinario che in  straordinario e  talvolta  in 
borghese, per accertare la situazione di degrado e disturbo lamentata.

  Emergeva,  così,  che  nel  corso  del  tempo,  il  circolo  era  stato 
caratterizzato  da  continue  variazioni  della  denominazione  sociale  e  del 
Presidente, individuando comunque soggetti sempre legati ai predecessori da 
vincoli di parentela,  con l'evidente scopo di eludere, in tal modo, le sanzioni 
previste dalle normative vigenti.

In seguito ad una attenta attività di indagine il Nucleo Commercio 
acquisiva elementi necessari a configurare l'ipotesi di reato di disturbo alla 
quiete pubblica  e contestava al circolo anche altre violazioni quali l'attività 
di  intrattenimento  senza  autorizzazione,  l'esercizio  abusivo  di  attività  di 
somministrazione di  alimenti  e  bevande e  la  violazione del  regolamento 
comunale delle attività rumorose.

Tale  attività  di  indagine  portava  alla  chiusura  dell'attività  e  alla 
risoluzione delle problematiche lamentate dai residenti.

Esempio di capacità investigativa, tenacia e professionalità.

 
Il Comandante Polizia Municipale 

Riccardo Pucciarelli



Livorno, 28 Giugno 2018

All' Assistente Scelto Velio Barsacchi
All'Assistente Scelto Daniele Spinetti

All'Assistente Silvia Giachetti

Nella  notte  del  30  agosto  2017  la  pattuglia  composta  dagli  agenti 
Barsacchi, Spinetti, Giachetti, interveniva in via della Voltina per effettuare i 
rilievi di un sinistro stradale.

Giunti  sul  posto gli  agenti accertavano che il  conducente del  veicolo 
coinvolto  nel  sinistro  mostrava  evidenti  segni  di  ubriachezza  e  aveva  una 
scarsa lucidità.

L'uomo  inoltre  manifestava  agli  agenti  atteggiamenti  depressivi  e 
intenzioni autolesionistiche.
 Gli  agenti  pertanto,  notando  che  portava  alla  cintura  una  pistola, 
intervenivano  prontamente  per  disarmarlo,  riuscendo  a  sfilare  l'arma  dalla 
cintura e procedendo immediatamente al suo scaricamento. 

Gli  agenti  prendevano contatti  con i  parenti  dell'uomo per informarli 
della situazione e da questi apprendevano che il soggetto deteneva altre armi 
regolarmente denunciate preso la propria abitazione.

Temendo pertanto che potesse utilizzarle per compiere un gesto estremo, 
gli  agenti  si  recavano prontamente presso l'abitazione dove procedevano al 
ritiro cautelativo di otto pistole e due fucili.

Esempio di professionalità, coraggio, senso del dovere e spirito di inizativa.

 
Il Comandante Polizia Municipale 

Riccardo Pucciarelli



Livorno, 28 Giugno 2018

All'Ispettore Elena Bianchi
  All' Assistente Scelto Daniele Spinetti 

All'Assistente Scelto Debora Adimari
All'Assistente Gianni Rinaldi 

All'Assistente Valentina Bellucci
All'Assistente Filippo Restuccia

All'Agente Scelto Elena Grimaldi

In seguito ad una specifica segnalazione venivano avviati accertamenti 
su un veicolo circolante nel territorio comunale e munito di targa straniera.

I  controlli  effettuati,  anche  in  collaborazione  con  l'Agenzia  delle 
Dogane,  permettevano  di  accertare  che  il  mezzo  veniva  utilizzato 
costantemente sul territorio italiano da oltre un anno da un soggetto noto alle 
forze dell'ordine per precedenti penali quali rissa e minacce.

Veniva  pertanto  organizzata  una  complessa  operazione,  in 
collaborazione  con  l'Agenzia  delle  Dogane  e  con  la  Polizia  di  Frontiera 
Marittima per individuare il veicolo e sottoporlo a sequestro finalizzato alla 
confisca e denunciare conseguentemente il conducente anche per il reato di 
contrabbando di veicoli.

                  Esempio di professionalità e spirito di inizativa.

 
Il Comandante Polizia Municipale 

Riccardo Pucciarelli



Livorno, 28 Giugno 2018

All'Ispettore Alessandro Mariani  
All'Assistente Scelto Claudio Begni  

All' Assistente Scelto Riccardo Mauceli
All'Assistente Scelto Carlotta Avelardi 

All'Assistente Scelto Patrizia Lenzi

In data 20 febbraio 2018 la Polizia Edilizia riceveva un esposto relativo 
all'esecuzione di lavori edili abusivi in un appartamento posto al piano terreno 
di una palazzina.

Giunti sul posto gli agenti accertavano la presenza di consistenti crepe 
sul  muro  perimetrale  della  palazzina  e  si  recavano  immediatamente 
nell'appartamento segnalato dall'esposto per verificare la situazione.

Gli agenti accertavano lo stato di completa indigenza in cui viveva il 
proprietario e la presenza di una serie di scavi ed abusi edilizi potenzialmente 
pericolosi da lui realizzati anche su pareti portanti della palazzina.

L'immobile  veniva  giudicato,  dai  tecnici  e  dai  Vigili  del  Fuoco 
intervenuti immediatamente su richiesta della pattuglia, ad imminente rischio 
di crollo. 

La struttura portante danneggiata veniva pertanto prontamente messa in 
sicurezza con opere edili straordinarie e l'uomo veniva affidato al reparto di 
psichiatria per le cure necessarie.

Esempio di professionalità e senso del dovere.

 
Il Comandante Polizia Municipale 

Riccardo Pucciarelli



Livorno, 28 Giugno 2018

All' Assistente Scelto Alessandro Pannocchia 
All'Assistente Scelto Alessandro Ghezzani    

In  data  26  ottobre  2017  la  pattuglia  composta  dagli  Assistenti  Scelti 
Pannocchia e Ghezzani,  in servizio in via Bosi, veniva richiamata dalle grida di 
alcuni passanti che segnalavano un uomo intento alla fuga. 

Gli agenti, appreso che l'uomo aveva appena commesso un furto ai danni 
di  una donna,  prontamente si  mettevano al  suo inseguimento e  riuscivano a 
bloccarne la fuga. 
 L'uomo, che risultava avere anche numerosi precedenti penali per furto e 
rapina aggravata,  veniva quindi arrestato e condotto presso il Comando per gli 
atti di competenza.  

Esempio di professionalità e prontezza operativa.

 
Il Comandante Polizia Municipale 

Riccardo Pucciarelli



Livorno, 28 Giugno 2018

All' Ispettore Stefano Marconi 

      In data 2 febbraio 2018 la Sala Opertativa segnalava all'Ispettore Marconi 
la fuga di un paziente violento dal reparto di Psichiatria degli Spedali Riuniti 
di Livorno.
     L'uomo, dopo aver sfondato la porta del giardino esterno del reparto 
aveva scavalcato il muretto di recinzione facendo così perdere le sue tracce. 
    L'Ispettore Marconi provvedeva prontamente a informare via radio le 
pattuglie presenti sul territorio al fine di attivare le ricerche. 
     Poco dopo la Sala Operativa lo informava che il paziente era tornato 
presso la sua residenza e che il fratello e la sorella dell'uomo, per timore di 
subire atti violenti, si erano barricati in una stanza dell'appartamento in attesa 
di soccorsi. 
      L'Ispettore si  recava pertanto immediatamente sul posto richiedendo 
anche il supporto di personale dei Vigili del Fuoco.
    Giunto sul posto prontamente individuava la finestra della stanza in cui si 
erano rifugiati i due e con l'aiuto dell'autoscala dei Vigili del Fuoco riusciva a 
farli evacuare dall'appartamento in sicurezza.
     A quel punto l'Ispettore Marconi entrava all'interno dell'appartamento e 
rusciva a convincere l'uomo a sottoporsi alle cure mediche necessarie.

Esempio di professionalità, senso del dovere e spirito di iniziativa.

 
Il Comandante Polizia Municipale 

Riccardo Pucciarelli



Livorno, 28 Giugno 2018

All' Assistente Scelto Debora Adimari
All'Assistente Filippo Restuccia 

Nel corso del servizio serale del  28 gennaio 2018 verso le 22,50 gli 
assistenti Adimari e Restuccia, giungevano in piazza Barriera Garibaldi dove 
alcuni cittadini segnalavano la presenza di un'auto che stava andando a fuoco.

Gli Agenti richiedevano l'intervento dei Vigili del Fuoco e noncuranti 
delle  fragorose  esplosioni  che  provenivano  dal  veicolo,  impugnavano 
immediatamente gli estintori presenti sull'auto di servizio e si adoperavano per 
cercare di spegnere le fiamme.

Il  loro pronto intervento riusciva a contenere l'incendio evitandone il 
propagarsi  alle  vetture  vicine,  prima  del  tempestivo  arrivo  dei  Vigili  del 
Fuoco.

Esempio di coraggio, senso del dovere e spirito di iniziativa.

 
Il Comandante Polizia Municipale 

Riccardo Pucciarelli


